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1. Fanno parte della C.A.C. i rappresentanti delle Associazioni Culturali e del volontariato 

con sede e operanti sul territorio comunale dotate di uno Statuto in regola con le vigenti 

norme. 

 

2. I Presidenti delle Associazioni indicheranno il loro rappresentante in Consulta (che deve 

essere un socio dell’Associazione). Il cambiamento di rappresentante va comunicato per 

iscritto al Presidente della Consulta. I Consiglieri comunali non possono essere membri 

della Consulta. 

 

3. La riunione di insediamento della consulta è presieduta dal Sindaco. Il Presidente viene 

eletto dai membri della Consulta presenti. Compiti del Presidente sono: 

a) nominare il Vicepresidente e il Segretario; 

b) trasmettere i verbali firmati al Comune; 

c) convocare e presiedere le riunioni di Consulta; 

d) tenere i rapporti con la Giunta e il Consiglio comunale; 

e) invitare alle riunioni di Consulta tecnici, consulenti, rappresentanti 

dell’Amministrazione comunale. 

Il Presidente nello svolgimento del suo mandato può avvalersi della collaborazione degli 

Uffici comunali. 

 

4. In caso di dimissioni del Presidente, il vicepresidente convoca la Consulta per l’elezione di 

un nuovo Presidente. 

 

5. Compito della Consulta è dare pareri consultivi: 

- su precisa richiesta del Sindaco o della Giunta; 

- su precisa richiesta del Consiglio comunale; 

- su argomento riguardante la Cultura o il volontariato messo all’ordine del giorno dal 

Presidente. 

 

6. Partecipa di diritto ai lavori della Consulta senza diritto di voto il Sindaco o un suo 

delegato. I lavori della consulta sono pubblici, salvo diversa indicazione motivata del 

Presidente. 

 

7. Il sintetico verbale di ogni riunione deve essere approvato nella riunione successiva. 

 

8. L’attività della Consulta non prevede indennità di carica o gettone di presenza. 

 

9. La Consulta rimane in carica fino alla fine della legislatura. 


